
Città metropolitana di Bologna

ATTO DEL SINDACO METROPOLITANO

L'anno 2021, il giorno trenta Novembre, alle ore 11:30 presso gli uffici della Città metropolitana,
il Sindaco MATTEO LEPORE, ha proceduto all'adozione del seguente atto, con l'assistenza del
Segretario Generale Dr. ROBERTO FINARDI, ai sensi dell'art. 38, comma 2, dello statuto della
Città metropolitana.

ATTO N.312 - I.P. 4506/2021 - Tit./Fasc./Anno 8.2.2.6.0.0/5/2021

AREA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
U.O. AMMINISTRATIVA E ORGANIZZATIVA (Area pianificazione territoriale)

Comune  di  Zola  Predosa.  Variante  specifica  al  vigente  PSC  per  la  modifica  del  perimetro
dell'ambito Riale sud IUC.ZP-11. Contributo istruttorio della Città metropolitana.



Città metropolitana di Bologna
Area Pianifiazione Territoriale

Oggetto: Comune di Zola Predosa. Variante specifica al vigente PSC per la modifica
del  perimetro  dell’ambito  Riale  sud  IUC.ZP-11.  Contributo  istruttorio  della  Città
metropolitana.

IL SINDACO METROPOLITANO

Decisione:

1) Esprime,  in  qualità  di  Rappresentante  della  Città  metropolitana  di  Bologna,  le

considerazioni in merito agli elaborati costitutivi della Variante specifica al vigente

Piano Strutturale Comunale (PSC) avviata dal Comune di Zola Predosa, ai sensi

dell'art.  32  bis,  L.R.  n.  20/2000,  in  applicazione  delle  norme transitorie  di  cui

all'art.  4,  comma  4,  L.R.  n.  24/2017,  relativa  all’ambito  Riale  sud  IUC.ZP-11

contenute  nel  documento  “Contributo  istruttorio  della  Città  metropolitana  di

Bologna  relativo  alla  proposta  preliminare  di  variante  per  rettifica  di  errore

materiale al  PSC e Rue ai sensi dell’art.  32 bis della L.R. 20/2000” allegato al

presente atto quale sua parte integrante e sostanziale (Allegato n. 1)1;

2) Dispone la trasmissione del presente provvedimento al Comune di Zola Predosa,

corredato dal Contributo istruttorio sopra richiamato. 

Motivazioni:

Il Comune di Calderara di Zola Predosa ha avviato2 il procedimento di approvazione

della Variante specifica al PSC a seguito di atti deliberativi, indicati nel dettaglio nella

1 Acquisito agli atti della Città metropolitana di Bologna con prot. n. 70620 del 24.11.2021. 
2 Ai sensi dell'art. 4 L.R. n. 24/2017. 



Relazione istruttoria che si richiama, dandone comunicazione alla Città metropolitana

di Bologna3 per gli adempimenti di competenza 4.

La presente variante consiste nella modifica del perimetro dell’IUC ZP_11 finalizzata

ad allineare dal punto di vista catastale le diverse aree, e in particolare ad includere

parte del mappale 1006.

Nell'ambito del procedimento in esame, anche la Città metropolitana di Bologna è

chiamata a  esprimere il  proprio Contributo conoscitivo in  merito  ai  documenti  di

pianificazione entro il termine perentorio di 60 giorni a partire dalla comunicazione

trasmessa dall’Amministrazione procedente5. 

Il Servizio Pianificazione Urbanistica ha esaminato la proposta di Variante specifica

in oggetto e ha predisposto il Contributo Istruttorio6, allegato al presente atto quale

sua  parte  integrante  e  sostanziale  (Allegato  n.  1),  in  cui  vengono  espresse  le

determinazioni di competenza che si richiamano. 

Si dispone, infine, la trasmissione del presente provvedimento al  Comune di Zola

Predosa. 

Ai sensi dell'art. 1, comma 8, della Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle

Città metropolitane, sulle Province, sulle Unioni e fusioni di Comuni”, il Sindaco

metropolitano rappresenta la Città metropolitana, convoca e presiede il Consiglio

metropolitano  e  la  Conferenza  metropolitana,  sovrintende  al  funzionamento  dei

servizi e degli uffici e all'esecuzione degli atti, esercita le altre funzioni attribuite

dalla Legge e dallo Statuto.

3 Con nota acquisita agli atti con prot. n. 61577 del 18 ottobre 2021.
4 Previsto ai sensi dell'art. 32 bis, L.R. n. 20/2000 in applicazione della disciplina transitoria di cui all’art. 4, comma 

4 L.R. 24/2017. 
5 Vedi nota n. 3. 
6 Vedi nota n. 1.



Il vigente Statuto della Città metropolitana di Bologna prevede all'articolo 337, comma 2, 
lett. g) la competenza del Sindaco metropolitano ad adottare il presente atto, su proposta 
del Consigliere metropolitano Marco Monesi, con delega alla Pianificazione, Mobilità 
sostenibile e Viabilità. 

Si precisa,  inoltre,  che il  presente provvedimento non comporta riflessi  diretti  o

indiretti  sulla  situazione  economico-finanziaria  o  sul  patrimonio  della  Città

metropolitana, non essendo previsto alcun onere di carattere economico-finanziario

a carico dell'Ente medesimo.

Si dichiara che è stato richiesto ed acquisito8 agli atti il parere della Responsabile

del  Servizio  Pianificazione  Urbanistica,  in  relazione  alla  regolarità  tecnica  del

presente atto.

Il  presente  provvedimento  viene  pubblicato  all'Albo  Pretorio  della  Città

metropolitana per gg. 15 consecutivi.

Allegati:

1) “Contributo  istruttorio  della  Città  metropolitana  di  Bologna  relativo  alla

proposta preliminare di variante per rettifica di errore materiale al PSC e Rue

ai  sensi  dell’art.  32 bis  della  L.R.  20/2000” (in  atti  con P.G.  n.  70620 del

24.11.2021) 

Il Sindaco Metropolitano 
MATTEO LEPORE

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 del
Codice  dell'amministrazione  digitale.  L'eventuale  stampa  del  documento  costituisce  copia
analogica  sottoscritta  con  firma  a  mezzo  stampa  predisposta  secondo  l'art.3  del  D.Lgs.  12

7L'articolo 33 dello Statuto prevede che:
1.Il Sindaco metropolitano è l’organo responsabile dell’amministrazione della Città metropolitana, ne è il 

rappresentante legale e rappresenta tutti i cittadini che fanno parte della comunità metropolitana.  
2.Il Sindaco metropolitano:

omissis
g) compie tutti gli atti rientranti ai sensi dell'articolo 107, commi 1 e 2, del D.Lgs. 267/2000, nelle funzioni
degli organi di governo che non siano riservati dalla legge al Consiglio e alla Conferenza metropolitana;

omissis

8Ai sensi dell'art. 49 del T.U. del 18/08/2000 n. 267.



dicembre  1993  n.39  e  l'art.  3  bis,  co.4bis  del  Codice  dell'amministrazione  digitale  (D.Lgs.
82/2005).


